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11.02.02 – Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù 

DETERMINAZIONE REP N. 527 PROT. N. 011650 DEL 2/10/2020 

Oggetto: L.R. 29.5.2007, n. 2, art. 27, comma 2, lettera r) come modificata e integrata dal 

comma 3, art. 4 della L.R. n. 3/2008. 

Contributi per l’abbattimento dei costi del fitto-casa – Anno Accademico 

2019/20. 

Approvazione della procedura sugli ISEE difformi. 

Capitolo SC02.0169, Missione 04, Programma 04, Macroaggregato 104, Codifica 

PCF U.1.04.02.02.999, codice gestione E231008400 del Bilancio regionale per 

l’esercizio finanziario 2020. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTE le LL.RR. 7.1.1977, n. 1 e 13.11.1998, n. 31; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della 
Regione n. 33/22615 del 25.7.2017, con cui vengono conferite, al Dr. 
Alessandro Corrias, le funzioni di Direttore del Servizio Politiche per la 
Formazione Terziaria e per la Gioventù; 

VISTE le LL.RR. 12.3.2020, n. 10 e n. 11, recanti rispettivamente “Legge di stabilità 
2020” e “Bilancio di previsione triennale 2020-2022”; 

VISTA la L.R. 29.5.2007, n. 2, art. 27, comma 2, lettera r) (Legge finanziaria 2007) che 
autorizza la Regione a concedere “contributi finalizzati all’abbattimento dei costi 
relativi al fitto-casa, a studenti universitari che frequentino un corso di laurea, di 
laurea specialistica o di laurea specialistica a ciclo unico presso le Università 
sarde, nazionali o estere”; 

VISTA la L.R. n. 3/2008, art. 4, comma 3 che stabilisce in € 2.500,00 il contributo 
massimo erogabile all’anno per ciascuno studente; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 42/32 del 22.10.2019 di approvazione 
delle direttive per l’attuazione dell’intervento, che prevede – per l’Anno 
Accademico 2019/20 - l’utilizzo dei fondi stanziati per l’esercizio 2020, per un 
importo complessivo di € 1.800.000,00; 



 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione generale della Pubblica Istruzione DETERMINAZIONE N. 527 

Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù DEL  2/10/2020 

 

  2/4 

VISTA la Determinazione n. 897/12768 del 17.12.2019, con la quale è stato approvato, 
per l’Anno Accademico 2019/20, il Bando per l’attribuzione dei contributi relativi 
al fitto–casa destinati a studenti sardi che frequentano corsi universitari in 
Atenei ubicati fuori dalla Sardegna, per un importo complessivo pari a € 
1.800.000,00; 

VISTE le domande pervenute, tramite il Portale SUS, al Servizio Politiche per la 
Formazione Terziaria e per la Gioventù dell’Assessorato, nonché le integrazioni 
documentali inviate dagli studenti universitari; 

VISTE le richieste già inviate da questo Servizio alle Segreterie studenti degli Istituti 
Scolastici Superiori, delle Università degli studi, delle Istituzioni AFAM e agli 
Enti per il diritto allo studio e ad altri Enti, volte all’accertamento definitivo della 
carriera scolastica e/o universitaria e alla situazione dei crediti formativi 
universitari e degli altri requisiti previsti dal Bando, nonché alla percezione di 
borsa di studio come studente fuori sede; 

CONSIDERATE le risposte già pervenute a questo Servizio da parte delle Segreterie studenti 
degli Istituti Scolastici Superiori, delle Università degli studi, delle Istituzioni 
AFAM e dagli Enti per il diritto allo studio e ad altri Enti; 

PRESO ATTO  delle n. 72 domande annullate da parte degli studenti, come da 
documentazione agli atti; 

VISTA la Determinazione n. 432/10047 del 5.8.2020 di approvazione delle graduatorie 
provvisorie; 

PRESO ATTO che nelle stesse graduatorie alcuni studenti sono stati inseriti “sotto condizione”, 
in quanto hanno presentato un ISEE contenente difformità; 

VISTO  il DPCM 195/2013 che all’art 11 Commi 5 e 6 recita “5. L'attestazione, di cui al 
comma 4, riporta analiticamente anche le eventuali omissioni ovvero difformità, 
di cui al comma 3, inclusa l'esistenza non dichiarata di rapporti di cui all'articolo 
7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605, rilevate dall'INPS per il tramite dell'Agenzia delle entrate o delle 
altre amministrazioni pubbliche in possesso dei dati rilevanti per la DSU. Alla 
luce delle omissioni ovvero difformità rilevate, il soggetto richiedente la 
prestazione può presentare una nuova DSU, ovvero può comunque richiedere 
la prestazione mediante l'attestazione relativa alla dichiarazione presentata 
recante le omissioni o le difformità rilevate. Tale dichiarazione è valida ai fini 
dell'erogazione della prestazione, fatto salvo il diritto degli enti erogatori di 
richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e veridicità 
dei dati indicati nella dichiarazione.” e “6. Gli enti erogatori eseguono, 
singolarmente o mediante un apposito servizio comune, tutti i controlli 
necessari, diversi da quelli già effettuati ai sensi dei commi precedenti, sulle 
informazioni auto dichiarate dal dichiarante, ai sensi dell'articolo 10, commi 7 e 
8, avvalendosi degli archivi in proprio possesso, nonché' i controlli di cui 
all'articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica, 28 dicembre 2000, n. 
445, e provvedono ad ogni adempimento conseguente alla non veridicità dei 
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dati dichiarati, inclusa la comunicazione all'INPS di eventuali dichiarazioni 
mendaci. Anche in esito a tali controlli, possono inviare all'Agenzia delle entrate 
una lista di beneficiari ai fini della programmazione secondo criteri selettivi 
dell’attività di accertamento di cui al comma 13”. 

CONSIDERATO  che il comma 3 del citato articolo 11 dà atto di strumenti automatici e banche 
dati per lo svolgimento di controlli e verifiche e che il Servizio non dispone di tali 
banche dati 

CONSIDERATO che l’ente erogatore deve “richiedere idonea documentazione atta a dimostrare 
la completezza e veridicità dei dati indicati nella dichiarazione” 

RITENUTO  che la verifica della “completezza e veridicità” dei dati richieda che il beneficiario 
debba produrre tra i documenti idonei: 

a)  la DSU; 

b)  una relazione sulla difformità presenti nell’ISEE che illustri i problemi 
che sono occorsi nella formulazione di un ISEE risultato difforme e che 
indirizzi il Servizio nella valutazione della completezza e veridicità dei 
dati indicati nella dichiarazione DSU; 

c) l’individuazione precisa dei quadri che sono oggetto di difformità ed il 
valore totale dell’elemento reddituale che produce difformità; 

d) il dettaglio degli addendi che concorrono a specificare il valore di 
ciascuna componente reddituale che è stata considerata difforme con la 
relativa descrizione ed il rimando al connesso documento di cui al 
successivo punto e) 

e) tutti i documenti che consentano di individuare in modo preciso e 
inequivocabile gli addendi 

f) tutti gli altri documenti che il beneficiario ritenga siano necessari per 
“completezza e veridicità” nella dichiarazione 

CONSIDERATO che tutti i documenti citati devono essere presentati con atto notorio di 
conformità reso ai sensi del D.lgs 445, e pertanto sottoscritti in modo legale 
(firma digitale oppure firma autografa con documento di identità) dal soggetto 
cui sono pertinenti. 

CONSIDERATO che è onere del beneficiario, data l’esigenza della completezza, produrre tutti gli 
elementi necessari per la valutazione e che la mancanza di uno solo di questi 
concorrerà a considerare non completa la documentazione e ritenere l’isee 
definitivamente difforme ed escludere la domanda 

CONSIDERATO che si procederà d’ufficio ad inviare le dichiarazioni pervenute con tutti i 
documenti agli organi competenti in materia di verifiche fiscali; 

RITENUTO che sia necessario procedere con l’approvazione delle graduatorie definitive; 

VALUTATA l’opportunità di considerare “sospese” le istanze di contributo prodotte da 
beneficiari che hanno presentato ISEE difformi che non sono stati ancora 
valutati ai fini della completezza e correttezza; 
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RITENUTO  che sia necessario concedere un termine tassativo di 15 giorni per la 
presentazione dei documenti richiesti al fine del loro esame; 

CONSIDERATO che l’esame della documentazione potrà avere 2 esiti: 

a) “Idoneità al beneficio”, in caso di esito positivo  

b) “Non idoneità al beneficio”, in caso di esito negativo dovuto a sostanziale 
insufficienza degli elementi giustificativi prodotti ovvero a causa di 
documentazione non completa o non veritiera. Si considera incompleta la 
documentazione affetta da carenze formali quali, a mero titolo di esempio 
la mancanza di firme o la difformità delle stesse, la presentazioni di copie 
non autenticate attraverso atto notorio accompagnato da documento di 
identità, documenti prodotti da terzi (banche, assicurazioni, etc) senza 
carta intestata, etc.." 

DETERMINA 

ART. 1 Sono approvati i criteri relativi all’ammissibilità degli ISEE che presentano 
difformità, così come indicate in premessa 

ART. 2 Gli studenti che hanno presentato una certificazione ISEE con difformità, 
dovranno inviare la certificazione regolare entro quindici giorni dalla 
pubblicazione della presente Determinazione. 

La presente determinazione verrà notificata all’Assessore della Pubblica Istruzione, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 9, della L.R. 13.11.1998, n. 31. 

  Il Direttore del Servizio 

  Alessandro Corrias 

 

Il Responsabile del Procedimento – Massimo Lallai 


		2020-10-02T12:43:32+0200
	ALESSANDRO CORRIAS




